"jr 


dier'ella, 

doze riden. 
pericolo 
ete ficonta 
bro lavoro, 
tendo che 
gentilmen. 
na rendita, 
nuata dalla 
| volte prix 
la coBa.. È 


enza rivok 


tro modo 
.e808, 


lato. potete 


bella mia, e 
tro. 
iò Nicoletta 


na pengione 
ricevuto tb 
ci ho gua 
io Iseciatui 
yrdîno per ut 
> da toreere 


uil la Bode: 4 


in ùm sie 


folla. ici 


a su la 
idio PB 
<] CLLUNTO 


tasso falla 


sga di 
il 
sa tima 
late (or; 
te sro 
due af 
le quest 


nascon& 
a non'ne) 


imprudes 

168880 gf 

denze uo | 

in age: 

o di 

uggire 

o ine @ 
EVI 

Contitolo 

Ls e 


pai 
Uci 
nei Gi f 


Anno V N. 1515 


Trieste, Mercoledì 3 Marzo 1886 (Edizione del meriggio) È 


81 publica due volte al giorno 


alle 6 ant è @ mezzodì, Esemplari singoli soldi 
5 arretrati soldi 3, - Uffici: 0ORSO N. 4 
terra, - ABBONAMENTO per Trieste 
soldi 60 al mese, soldi 14 la settimi 
emeriggio £ L 10 al mese, soldi 26 la setti 
ittino fior. 2.70 al trim 


Gli allievi di Rocambole 
Giovanetti aggressori 


febbraio : 


municipali, confessò il reato poc' anzi per- 
petrato. 

Allora le guardie lo nrrestarono e lojallegri 
sonsegnarono ad un graduato di publica 
Leggesi nell Elettrico di Firenze, 28 |sicurezza. 


Incalzato dalle domande degli 


L’egregio patrizio che così miracolosa 


agenti [rebbe ritornato con una capra per macel- 


se Nocentini, di anni 15 e Orlandini| monte è scampato al brutto tiro fattogli, 


Anno V_N.1515 


Le inserzioni 
sî calcolano in carattere tostino e costano. 
avvisi di commercio soldi 16 la riga; comunicati, 
avvisi teatrali, avvisi mortuari, neorologie, rin- 
traziamenti eco. soldi 50 la riga; nel corpo de 
giornale fi. 2 la riga, Avvisi collettivi soldi 2 la 
parola, Pagamenti antiolpati, -- Non si restitut- 
scono manoscritti quand' anche non publicati. 


I sFusilatori* comprano a contanti, ma 
larla. Il Pala ed il Lai giunsero vers) le[a basso prezzo merci da imbroglioni, che 
nove mentre marito e moglie cenavano, e|le hanno ottenute a oredito, ma non le 
presero parte alla cene. Alle 10|pagano mai 

lei si ritirò per dormire nella camera da) I sFagiani* sfruttano i fondi di com- 
letto : il Pala, nipote del marito dal quale |mercio, drogherie, spueei di vino, caffé, 
era amato come figlio, disse che si sareb-|latterie, ecc., e se li ripassano tra loro 0- 
be coriesto ivi; il Lai che se ne sarebbe|goi tre mesi al momento della scadenza 


Ul : A > = 
Luigi di anni 17, sono due giovanetti che sebbene non riportasse gravi danni perso-|andato all’ alba, Fa svegliata di soprassal-|delle tratte pagando le merci procuratesi 


i loro genitori mandavano ad istruirsi alle|nali, ebbe un grande spavento, sulle con- 
scuole Teeniche. seguenze del quale i medici non si sono 


to sentendosi afferrata con violenza; chi/a eredito. 
la teneva riconobbe, al chiarore della luna,| I ,sensali di commissioni* servono d'in- 


I due giovanetti fanatici per la lettura 
dei romanzi di Ponson du Terrai!, si era- 
no montati la testa e avevano fatto al- 
leanza fra loro per fuggire da Firenze e 
andare in India a far fortuna. 

Mancavano i danari, allora 1’ Orlandini 
che era il figlio del portiere di un palaz: 
zo in Lung' Arno, appartenente ad un di- 


stinto e riseo patrizio della nostra città, |_ 


pensò, coadiuvato da Noventibi, di saggre- 
dire il padrone di suo padre. 

Saputo che ieri quel signore era stato 
alla Banca a riscuotere dei danari pensa- 
rono essere quello precisamente il giorno 
di compiere il deliberato proposito. L'Or- 
landini si recò da quel signore dicendogli 
che il maestro di casa aveva bisogno di 
parlargli e che si recasse al mezzanino del 
palazzo dive l’ avrebbe trovato. 

E' da notarsi che il mezzanino è dis 
bitato perchè si appigiona. 

Il distinto patrizio disse che ci sarebbe 
andato. I due giovinetti si nascosero nel- 
l’ appartamento, 

Alle 2 pom. il signore 8’ introdusse nel- 
\ appartamento e giunto nella terza stan- 
za l’Orlandini gli saltò addosso e lo gettò 
per terra, mentre il Nocentini con una fia- 
la di oloroformio tentò di saddormentarlo. 

Quindi legatolo stretto, minacciandolo 
con un coltello, obligarono quel signore & 
firmare una cambiale per una somma assai 
vistosa da seontarsi presso una qualsiasi 
banes di Venezia (poichè eransi informati 
che quello era il porto più propizio per 
imbaro per le Indie.) 

Il patrizio firmò, ma ebbe l' astuzia di 
firmare per una banca imaginaria, Quindi 
lo derubarono della catena e dell' orologio 
ad’ oro (che poi stante le preghiere dell'ag- 
gredito restituirongli) di un bellissimo a- 
nello di brillanti e del portafoglio conte- 
nente una discreta somma, 

L’ aggredito tentando gridare © liberar- 
si ricevette un colpo di coltello alla spalla 
destra fortunatamente leggero. 

Nonostante riuscì a gridare e dare l' al- 
larme tanto che sebbene i due piccoli 
malfattori si fossero dati alla fuga, la ser- 
vità accorse e riuscì ad arrestare il Nocen- 
tini, mentre \' Orlandini riuscì a fuggire 
dirigendosi verso le Cascine, 

Primi ad accorrere sul luogo furono un 
delegato e due guardie di Publica sicurez- 
za della sezione di S. Spirito. 

Un’ ora dopo le guardie di città di ser- 
vizio alle Cascine, perlustrando pel viale 


potuti finora pronunziare. 

I due arrestati, e specialmente il Nocen- 
tini, hanno cinicamente tutto confessato. 

Il fatto ha prodotta una triste impres- 
sione nella cittadinanza. 

Apprendiamo dalla Nazione, che |’ ng- 
gredito è il signor Guglielmo Porlitz, ricco 
gentiluomo veneto.“ 


Corriere giudiziario 


Due condanne a morte 


Sabato ebbé termine un terribile dibat- 
timento dinanzi alla Corte d' Assise di 
Cagliari. 

La notte del 22 agosto 1885 in San 
Pantaleo, verso le 12,i coniugi Vargiu 
sentirono piochiare replicatamente alla por- 
ta della loro casa. Dopo avere esitato al- 
quanto aprirono e si introdusse una pove- 
re donna in camicia, macchiata di sangue, 
e cho con una mano stringeva fortemente 
la gola. Era Angela Secci, maritata-con 
certo Dearoe, Iuterrogata, non poteva ri- 
spondere ; accennava solo con le mani alla 


essere il Pala, il quale disse al Lai, che|termediario fra il pfagiano* e le case di 
le teneva la mano in bosea: sega. Sentì|vendita all'ingrosso e prendono la sense 
passare due volte il coltello sulla’ gola e|ria da una parte e dall’ altra. 
rimuse come morta. Rinvenata, per più| Gli ,agenti d’ informezioni* aiutano i 
volte cadde e ricadde: fatto uno sforzo su-|sensali a imbrogliare i fornitori dando buo- 
premo si avviò a ricercare il marito: en-!ne informazioni sui nfagiani.* Fra loro si 
trata în cucina, trovò il lume acceso ed il|trovano portinai che affermano la solvibi- 
marito miseramento uceiso. Uscì alla atra-|lità d’ inquilini insolvibili, e anzi ricevono 
da e fa ricoverata in case del Vargiu. Ri-|merci per loro, e talvolta per gente che 
tiene cansa della uccisione il sospetto che |nou abita nella case. 
il Dearea avesse denari ereditsti da un| I venditori di fondi“ si occupano delle 
fratello. l transszioni e vanno in cerca di clienti in- 
All'udienza questa puvera donna, mi-|genui per far comprare da loro i fondi 
racolosamente scampata alla morte, ripete | ,bruoiati£ dei nFagiani.“ 
la lacrimevole stcria più che con voci ar-| Ecco il modo di procedere di questi dif- 
ticolate, con strazianti singulti, destando |ferenti associati. Il sensale, grazie alle 
pietà infinita e raceapriscio profondo, e fra complicità dell'agente d'informazioni, fa 
la commozione generale scoperse la larga {rilasciare a credito da case all'ingrosso al 
ferita ancora nperta, e invocando la ven-|fagiano merci, che questi rende, a contan- 
detta di Dio e degli uomini accennava ai|ti al fucilatore, Tutti ci trovano vantaggio 
due imputati son ostinata e terribile insi-|a detrimento del negoziante grossista, che 
stenza, Chi l'ha veduta non può dimenti-|non viene mai pagato. Il fusilatore n'è 
carla quella triste scena. Un testimone de-|il più avvantaggiato, giacchè non paga mai 
pose avor veduto verso le 9/, due indi-|più di sessanta franchi un fusto di vino 
vidui sconosciuti seguiti da una espra av-|che é costato tre volte tanto. 
vicinarsi alla casa del Dearea; un altro| Il più spesso la transazione si fa alla 
verso l'I ant. del 23 aver veduto due|stazione dove è spedita la merce, affine 
individui seguiti da un animale piccolo in|di evitare le spese, o quando il destinata- 


direzione di casa sua. Recatisi quivi ritro- 
varono disteso per terra supino il cadave- 
re del povero Dearea con due ferite, una 
sulla parte anteriore del collo ed un’altra, 
che si giudicò fatta posteriormente, forse 
colpo di grazia, nella religione epigastrios. 

Il molto sangue sparso, lasciava argo- 
mentare sforzi impotenti di agonia lenta e 
dolorosa. Nella camera da letto le sedie in 
disordine, il letto rovessiato a terra e in 
trise di sangue le lenzuola, il suolo, i 
muri : avvolto nelle lenzuola un coltellac- 
cio affilato da macellaio riconosciuto di 
pertinenza di Pala Francesco e su un mu- 
ricoiuolo una bisacea pure di costui. Nien- 
te forniva elementi per far ritenere una 
depredazione, nemmeno tentata, 

La Secci aveva poi un taglio alla gola, 
che divideva in due la trachea. Rinterro- 
gata, era sempre impossibilitata a rispon- 
dere; fattilo diversi nomi accennò affer- 
mativamente col capo a quello del Pala e 
colla mano indicò che erano due, e si toe- 
cava i denti; onde, deducendo alludesse 
a Lai Salvatore, cui mancavano due denti, 
le fu nominato anche costui ed socennò 
affermativamente: Dopo queste mute di- 
chiaraziovi fu in via formale interrogata 
dal pretore, e, malgrado non fosse in gra- 


vieino al Bosco detto della Rognaia presso |do di articolar parola, fu scritto un lungo 
l' Indiano videro ur giovanetto senza cap- |interrogatorio. 


in attitudine sospetta. Fer- 
interrogatolo, disse chiamarsi 
*Orlandini ed avere 17 anni. 


La sostanza è queste: 
Il mattino, assente il Dearca, si recò 
da lei il Pala dicendole che la sera sa- 


direzione dell’ ovile di Pala. Le altre te-|rio non esiste che sulla carta. 
stimonianze furono di lievissima importan-| Ricevuto l' avviso di spedizione, il por- 
za. Le voci strozzate della Secei e gli atti|tinaio complice avverte il sensule; che va 
erano.i Jamenti della vittima, che sorge|a prendere consegna della merce sotto. il 
dalla tomba, fantasma implacabile. nome del compratore imaginario, e la ri- 
Gli imputati non riuscirono a provare|vende sul posto al facilatore, 
l' alibi, e furono condannati a morte. Tra le querele presentate contro questi 
individui, si trova quella di un negoziante 
di vini di Borgogna che, dietro informazio» 
ni prese. a diverse agenzie sulla onoratez= 
za di persone cui doveva spedire i suoi vi- 
ni per ordine del suo rappresentante a 
E’ questo uno dei soliti misteri parigini. | Parigi, ne ha mandato Joro 40,000 franchi. 
Il Temps dell'altro ieri sera così ne|Senza saperlo egli era cascato nella ,Ban- 


La ,,banda nera” a Parigi 


parla : da Nera.“ Il suo rappresentante, che si e- 
sDietro mandato speciale spiecato dal si-|ra fatto raccomandare a lui da persone 
guor Fremont giudice inearieato dell'istrut-| onorevoli, era uno dei prineipali affiliati, 
toria relativa alla , Banda nera“ già cento-|al pari dei direttori di agenzie losche. 


cinquanta affiliati sono in prigione. Non è| Quanto ai clienti, non esistevano neanche, 
questa che una minima parte, giaechò la|I vini sono stati venduti direttamente alla 
assceiazione che porta il nome di yFagia-|stazione di Lione dal rappresentante ai 
nera“ i cui membri si chiamano tra loro:| yfucilatori.* 
nFratelli della Costa o della Flotta“ si) — ac 
compona di eirca 3000 individui, tanto a = 
PHBErA LA (De: sieGondanio: ; L’ elevatore di Stoccolma 
La banda ha impreso eu vasta scala a Tr 
sfrattare il commercio parigino, apeeial-] A Stoccolma funziona regolarmente da 
mente per le derrate alimentari e per i|poco tempo un elevatore che è forse la 
liquidi. più colossale applicazione di questo genere 


Gli affiliati si dividono in cinque cate- 
gorie principali, senza contare le comparse 
e cioè i Fuoilatori, i Fagiani, i sensali di 


commissioni, gli agenti d’ informazioni e i 
venditori di fondi di commercio. 


eee ee ee 
- --— —- I 


detto, era una bella ragazza e ce ne vo- 


di congegni per il servizio publico, Tra- 
sporta ogni giorno migliaia di passeggeri 
dalla città nel sobborgo di Lùbermalm, si- 
tuato su di un'altura, e congiunto a quel» 
la da aleune strade assai ripide e incomo- 


e ee 


ini LA VEDOVA 


1 CENTO MILIONI 


gliono ; servono di ornamento. 

— "Troppo bella, osservò Ribart. Tutti 
se ne innamoravano e perdevano il tempo 
a guardarla. 


D - Griproduzione proibita) 2 Eh! amico mio, disse la vedova, era 


— E' vero, ma ha del danaro e ea illtri essere nemici e depravati che stavano 
fatto suo. A me non sarebbe dispiaciuto|sotto i suoi ordini. Era fatta in un, altro 
per nulla, Frègault gli voleva un gran be-|modo. Aveva un'altra carne e un altro 
né. Non e’ era pericolo che il lavoro lo|ssngue. 
stancasse, Non deve essere contento che| Per un po’ di tempo, s'era cullato nel- 


gli abbiano tolto la sua bella amica. 


la speranza di giungere a farsi amare da 


alla buona signora non aveva mailmeglio guardar lei che Granin. Le ragaz- 


— Non dice nulla. 


lei, di vederla consentire a sposarlo. 


to le noie del eommereio, Eppoi non 


ze ci vogliono per divertire gli uomini. 
intendeva affatto, 


Quando io avevo la sua età guardavano 


E Roumagnat infatti non diceva nulla.| Oh! che gioia sarebbe stata per lui por- 
Solo era anche più accigliato che pel pas-|tarla nell' Alvernia e abbellirle |’ esisten- 


A non sarebbe stata in caso di tene- 


tank bottega di oggetti da dieci 
fisicamava del suo bazar tre cose: Il 


la ;o ehe le fruttava, gli onori che ne a-|di no. 


Fa, i chiacehierecei che la divertivano, 


— Non lo eredo, Granin mi 


— Ah! se ne occupa dunque ancora, 


4Ribart la teneva allegra con mille sto-|Granin? 


Sin che ocontava, e con gli scenda- 
a le riferiva, 

4 con lei poteva parlar franeo. 
bisogno di copertina di sorta. 


— Certamente. 
— Sentite Ribart, fra noi possiamo par- 


Non ciflar franeo. Granin è un buon figliuolo che 


guida le cose come un abile eocchiere. 


Anzi quanto più parlava grasso e sboc-|Però le donne lo faranno perdere. Egli 


ito, tanto più a lei piaceva. 


non sa la buona strada. So io quello che 


*AIlorchè il veterinario gliene raccontava | dico. E aveva degli innamorati quella ra: 


Piluna molto salata ella diceva: 


prin Bella roba. Ho veduto ben altro io. 
® la sera giuocando s’ interruppe per 


far Ribart: 


gozza ? 
— Un' infinità. 
— E' troppo. Mi pare che mi abbia 


anche me e non me ne offendevo per nul-|sato. 
soldi. |la, Ha trovato un altro impiego ? 


ha detto|diletta lo aveva lasciato freddo, 


za non vivendo che per lei. 

Pel passato egli disprezzava le donne. I 
impassi-]loro capricci, le loro bassezze, le loro 
bile. perfidie gliele avevano fatte venire a 

Egli attendeva alle sue facende comel schifo. 

di solito e non dava a divedere nè colle-| Serafina appena comparsa aveva fatto 
ra, nè buon umore. Arrivava la mattina e|eambiare quel disprezzo in adorazione, El- 
se ne andava la sera senza mutar nullajla gli inspirava un immento rispetto mi- 
alle sue abitudini. sto a desideri da selvaggio africano. 

Non faceva nessun sgarbo nè alla Ver-] Oh! quanto odiava mai Granin che ave» 
gine Nera, nè alla biendu Varrey, nè al-|va rotto il suo idilio. 
la grande Amelia, e qualche volta anzil Quando lo incontrava nel magezzino 
scherzava con la grassa Naney. È ]colla sua andatura imponente, son quelsuo 

Tutti pensarono quindi di essersi ingan-|sguardo volto a destra e a sinistre, che 
nati sui suoi sentimenti. Lo stesso Larive tentava, senza riuseirvi, di essere nobile, 
credette di avere sbagliato nelle sue sup-|Roumagnat doveva aggrapparsi alle colon- 


Apparentemente la partenza della sua 


detto ehe Roumagnat la voleva sposare. 


posizioni. Però, tornato a essa, tutta 


laine e alle balsustre per non esser vinto dal 


la. Ebbene, state zitto stasera. Non ci 
sontate nulla di nuovo P 


— Sì, a quanto pare. 
— Ne era cotto forie ? 


‘Ribert raccontò il licenziamento di Se-| — E come! 
e 

; — Proprio per sposarla P 
ei Eà è Granin che l'ha licenziata?] — Sì." Pre 


ria la vedova. Oh ! che grilli gli si pi- 


20 a quel matto, À quanto mi hanno 


— E lei non lo voleva ? 
— No, non è bello, 


sua collera, rattenuta nel giorno, prorom-|desiderio di afferrarlo per la gola e get- 


peva furibonda ! 


tarlo su di un mucchio di stoffe e stran- 


Quella donna adorabile she egli aveva golarlo. 
avuto per sei mesi sotto i suoi ordini gli| Avrebbe voluto aver la forza di Sanso- 
aveva rivelato un mondo nuovo. ne, per far rovinare il magazzino con quan- 
Essà non aveva nulla che vedere, nè|to conteneva, dispostissimo ad esser se- 


moralmente, nò fisicamente con quegli al-|polto anehe ]ui fra le macerie. (Continua). 
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Avendogli l'interlocutore domandato 
bbe in un processo in 
ceuss, se l' avvos 


de. Quatiro robuste colonne di ghisa riu-| 
nite da tiranti di ferro costituiscono la] mo se la caverebbe | 
gabbia dell’ elevatore alto circa quaranta dovesse sostenere la 
metri, nella quale scorrono in ssnso inver- difensore gli citasse U 
so, colla velocità di un metro al seeondo,|romanzo: , tutto si sconti 
due grandi cassoni foggiati nell'interno co-{rispose: ston rinnego la frase, ti 
pari di una quindici» |ta colle lagrime, nel mondo... ma non 

al Tribunale. — In tal caso 


ta colle lagrim 


me una damera, © ca) 
na di persone. Un ponte in ferro, lungo | vanti - 
circa centocinquanta metri, a quattro cam- permetto di diro al signor i 
pate, la più grande delle quali ha l'am-|è sincero nè como magistrato nò come 
piezza di ottantacinque motri, riunisco il|manziere. 
pilone al sobborgo con una splendida stra- 

da pavimentata d’asfalto © riecamente il- 
luminata. Alla sommità del pilone che si|teatro: 

innalza sulla città, cireondata da terrazze, _ Prendete la comedia Divorstamo, 
dalle quali si gode una splendida vista |troducete i personaggi prineipali suoce 
della capitale svedese 6 de' suoi dintorni |vamente e due per volta nel Fiacre 4 
pittorosehi, venne, con molta previdenza, | condotto da un eosehiere virtuoso — 88 
eolloeato un ristorante che non è eerta- 
mente l'ultima delle attrattivo del nuovo|te calar 
mezzo di comunicazione. 
ascesa discesa che dura poco più di mez-| verbale ; 
zo minuto, si effettua col mezzo di un 6e-|sopra molto spirito; 
levatore idraulico i cui congegni, insieme |Celine Chaumont, Baro 
alla macchina s vapore che li attiva, sono |e Montrouge, 
sollocoti nel pissolo edifizio che circonda | delle Variétés. 
la base del pilone. L'elevatore trasporta in 
media tremila persone al giorno, al tasso ù è 
di cingue Oer (sessantacinque centesimi |vano per far divorzio e separati da 
per la salita e di quattro centesimi per|auni sono accusati — & 
la discesa, per modo che, se il favore del 
publico continua, l'ardita impresa della so-|dopo diverse scene info è 
cietà costruttrice potrà diventare un ottimo |di Divorziamo, i due sposi rinunelano 
aftare e trovar quindi degli imitatori in al- |divorzio, vivono feliei ed avranno molti 
tre città ricche od attive come la oapitale|gli. A Parigi è piaciuta. 

svedese, 


Ricetta por ottenere un sU©cesso 


distribuite le par 


Il maligno Desmarik 
mavitivana al. nales-iconto.suo...cslcolart. lo. rame 


na frase d'un suo 


utto si scon-| Il 


Gialio che non [nima e via per 


trovate — il quale si allarmi quando sen- 
le tendine, e ne avverta gli a-|imprudenza © 


Il movimento di|genti perchè ne possano redigere processo |tieolari comp 
salate bene il tutto e versatevi|va di doverle dare, 


n, Lassouche, Didier |di questo nuovo mn 
e servite caldo sulle scene 


Gli è în tal modo che per l'errore d’un|mante, 
commissario di Polizia, due sposi che sta-|che questo passo 


torto — di essere 


stati editi in flagranti nel Fiacre 117, e 
quasi conformi a quelle| Deve essere per cer 


— Dammi prima da mangiare è da be- 


si di no bel fuoco allegro — 


in e poi aecen 
ato | rispose loi. 

Ma non Pp 
e “| croce. 


sed a farsi il segno della 


bel cavaliere ubidi; poi la prese 


to. 
dee | alla vita per Lea cirangolò, le tolse '- Sere FRSs bacoo! sì — esolamò essa piggiti 
maij; Dopo see RR "notte; E olando volando [tamente — è presso Frochon che il dele 


ro- Traduz. di DOM! NICO CIÀMPOLI. 


= 


sul| IL SEGRETO D'OLTRE TOMBA 


ara 
ni dach dimostrato 
Bedache non aveva 9 h 
‘7 Evie, si è che essa non ave-|Per mense della quale ennunziandogli jj 
ne {va voluto, mostrandosi ignara del fatto, 
destare l’ attenzione della Cardoze sulla sua 
che aveva sperato che i par 
lementari che Perrier orede- 
prima di mandarla 2 
ti a|eua moglie, la metterebbero sulla traceia 
istero ignorato da lei. 
Ma, è duopo risordarlo, il eg in- 
di sottosorivere all'idea della sua a- ; i non 
ii si era opposto, pieno di terrore, a cessato per un quarto d’ora e più di far. 
fosso fatto, e Francesca |! l'elogio della vostra eccellente cucina 
tre ci aveva rimessa la sua curiosità. So: gira oro col fagotto degli abiti 
2" Che roba è quest' affare di Saint-|domandati, giungeva una lettera di Pro. 
Dutasse P — si era 0868 domandata. — |chon che a proposito del proseritto, annun- 
to qualche altra birbo- giava di aver vercato sul suo registro dei 
al\nata di cui contavano tirare profitto, ma viaggiatori il paesaggio a Mortreuil di que. 
i f-|che per la piega presa dagli E venimenti |sto signor Saint-Dutasse che aveva settato 
rioadrebbe a loro danno se facessero Ja [così buona memoria della sua cuoina e di 
sioochezza di servirsene. non avor trovato questo nome scritto so: 
1 pra alcuna pagina del suo registro. Poi 


n IRA ——-| La danza del Diavol 
Briciole Parigine (Racconto popolare polacco). 


Una vedova aveva una figlia e una 
L'incidente Dadlsy è stato regolato uf-|gliastra. 

ficialmente dal signor Goblet, che essendo| Tutte e tre erano costrette a lavo 

ministro della publica istruzione, culti e|per vivere; nella. primavera e nell 

bello arti, tiene sotto la sua giurisdizione |state andavano a vangare nei giardini 


Dunque in quell'ora che essa ruminava È p Li del 
© [la Fani rendete nel ritiro she si era soelto, seguivano Guest ina n : 
la Bedache interrogava tutti i suoi ricordi. |»: A meno che questo signore non sia 
Vediamo un po’ — pensava «asa. — |Ul ufficiale di dragoni e faccia parte del 
Nicoletta ha detto che a proposito di que-|007P® di nfficiali she he, pranstto,9 dor. 
A- |st' alfare di Ssint-Dutasse rivelato alla si-|mito all’albergo circa dieci mesi fa, al: 
gnora Perrier, questa soccomberebbe al Y' epoca in oui la guarnigione di Luneville 
rare | dolore di apprendere suo padre innocente. è stata mandata a Chélon-eur-Marno. Ih 
tal caso il signor Saint-Dutasse è com 


l’e=|Ora, se Faustol è innocente, la disgrazia Lc ; ) 00M | 
caldi Amelia proviene da questo mistero di|preso in questa menslone generale inserit. — 


ta al 19 maggio scorso sul mio registro; + 


i rettori delle Università, i vescovi e le|mietere e' campi; nelle altre stagioni, fi- int-Dutasse... Sì, ma che roba è questo È 
elok. sa tot ras tredici i pes Ù pa 1 Stato maggiore del 5° dragoni.“ 


attrici dei teatri sovvenzionati. Madamigel-|lavano. 
la Dudlay resterà altri dieci anni al Tea- 
tro Francese come sociétaire, a dispetto |risevuto un gran muochio di lino app 
dei signori Got, Delaunsy e Coquelin, i|da filare. 
quali volevano imporre la lo:o volontà al-| Di quel tempo, le ragazze del villa; 
l'amministratore e sl ministro. andavano le une in casa delle altre; 
I tre attori citati, due dei quali dovreb-|ora cantando, ora raccontando 
bero essere pensionati da un pezzo, non |ingannavano le ore del lavoro. 
potendo sopportare la tragedia che li met-| Ma siccome le nostre due fanciulle 
te în disparte qualche giorno per setti-|erano sorelle di sangue, non andavano 


mana avevano combinato di renderla im-|insieme alla stessa veglia: l’una andava 8|non si trova nè un borgo, nè un villaggio, 


possibile, togliendo di mezzo la sola attrice | dritte, l’altra a maneina. 
tragica che resti al Teatro Francese. In 
questa campagna erano sostenuti dal Sar-|na abbandonata. 
cey, critico dramatico del Temps. 
Francisque Sarcey si è fatto nel giorna- vide un lume in questa capanna e pe 
lisno una posizione speciale. Nel suo ele-|riosità vi entrò. 
gante appartamento di via Dousi egli ha 
installato una specie di ufficio di pesi e|do un giovane signore elegantemente 
misure, dove le attrici giovani hanno l’ o-|stito la prese alla persona e volle 
bligo di presentarsi a fargli omaggio, pri-|ballare. 
ma di ottenere dall’ eminente critico una 
parola di lode o di incoraggiamento. Guai |segno della eroce. 
alla poveretta che tentasse di sottrarsi alla 
legge e dimentiossse di andarsi a ritirare|la pregò cortesemente di aver la bon 


‘Sul venire del verno, la madre aveva|psese chiamato Saint-Dutasse, 0 


panzane, | collegio d’ Epinal. 


Ala fine del villaggio v'era una capan-|Saint-Dutasso... Dunque è un nome d’uomo. 


Aveva appana passato il limitare, quan- 


Îl gentile ballerino la lasciò di botto ma|alla porta, ho vissuto due mesi colla pio- quel momento în congedo. Perchè il viag: 


Ni } i vvenutg in un 
Sena, Hanna sa da VAT b0 uo in-| Leggendo questa data del 19 maggio, la 
Bedache si ricordò quella del parto della + 
signora‘ Perrier e sontò di nuovo sulle 
dita : 

— Toh! toh — esolamò essa — come. 
viene appuotino,. O che davvero il pre 
atigio dell’ uniforme è stato capace d'inte: 
nerire così prontamente la bella ? 

Essa comprese subito che per una sem= 
plice concordanza di date contava un po 
chiamata | troppo presto vittoria. Nulla nella lettera | 
di Frochon le assicurava positivamento che 
esistesse un individuo chiamato Sainl 


unto | dividuo che ha questo nome? 

Rieostruendo il passato, Francesca non 

ggio | trovò che due luoghi in cui Amelia avesse 
‘ed | abitato : la casa paterna di Mortreuil e il 


— E conosco abbastanza il paese — si 
non | diceva essa — per essere certa che a venti 
mai leghe all’ intorno da questi due luoghi 
qualsiasi 


nè una. estapeschia 


Dopo questo ragionamento essa si per- 


Una sera la figliastra, andando a veglia, {deva in congetture. Ammettendo che que-|Dutasse. 


E on: |sto misterioso Saint-Dutasse fosse il papà, — Bsh! chi non risica non rosica ! Pet. 

essa contava sulle dita. ogni buon fine soriverò al colonnello del 
— Facciamo il caleolo, Faustol ha ri-|terzo reggimento dragoni — esclamò la 
ve-|chiamato sua figlia del pensionato Epinal|vipera. 

farla | quasi subito dopo la mia partenza per la Dicendosi incaricata di una importante 

Piccardia, dove sono rimasta due mesi.,.|s©Wunieazione per il signor di Ssint-Du- | 


Ella n’ebbe tanta paura, che sì fece il|mettiamo due... Dopo il mio ritorno, sino tasse, essa pregava il colonnello di voler 


al momento in cui il papà mi ha messo dirle se questo ufficiale non si trovasse ill. 


tà di|eioncina... Due e due fanno quattro... Dalla |gio da Parigi a Chalons era molto costo80; 


la bolletta! Potrebbe avere il talento di una | sedereì e filare : egli |’ avrebbe aiutata —|mia espulsione al matrimonio del dottore ed essa voleva prima di intraprenderlo e 


Ristori o d'una Rachel, che non basterebbe | diceva: — e così beno che sino a mi 
a sottrarla agli atti inesorbili dell’esattore | notte alouna ragazza non avrebbe 
di via Dousi. quanto lei. 

Madamigella Dudlay, bellissima giovane 


ezza-|sono scorse sei settimane circa... Totale, |ser certa di trovare l'ufficiale al suo postolt 
filato | cinque mesi e mezzo... ed essa è divenuto La risposta che non si fece attendere le 
madre dopo sei mesi e mezzo di matri-|spprese che il cavaliere di Saint-Dutasst 


Infatti ella si pose a filare: e molto|monio. Totale dodici mesi...? Dunque l’af-|Avova lasciato il servizio militare, e ché 


di 26 anni, pare abbia fin qui resistito al-|prima che scoscasse mezzanotte il compito|fare non data niente affatto da Epinal!... all’ epoca della visita che il colonnello gli 


le intimazioni, non curandosi della verifica | era finito. 

e burlandosi del verificatore, con grave| — Ora che hai finito, bella ragazz 
scandalo degli ammiratori delle vigenti|le disse il signore: — via, 
leggi. Un' altra attrice giovane del Teatro |po so! 

Francese mi pare nell’ istesso caso di con- 


travenzione, e se madamigella Marey non|un poco invece, e d’aver mangiato uu boc-|sua bella. 


si affretta a sottomettersi al bollo del gran|cone. 
eritico, temo non potrà resistere molto tem- 
po sulle scene; la legge è eguale per tut-|tante e tante ghiottonerie, 
te, che diavolo. 
'Madamigella Dudlay però non volle mai] 1— Hai filato e mangiato adesso, 

piegarsi all’omaggio sal grosso critico, e| — Grazie, — rispose lei. — Ho fi 
fece benissimo; benchè la tragedia abbia il| mangiato ; i ma non ballerò prima d' 
dono di addormentarmi, andrò al Teatro| bevuto. 

Francese ad applaudire Camilla e Bere-|. Il gentile giovanotto corse alla fo. 


nice. le portò la più pura aequa del mondo. 


RA Quand’ella ebbe bevuto l’altro soggi 
— Hai filato, ti sei riposata, hai 
La publicazione di un altro romanzo difgiato e bevuto; balliamo. 
Giulio di Glouvert ha sollevato un incidente 


sendosi venuto a sapere che Giulio di Glou-| In questo punto cantò il gallo, e 
vert non è che un pseudonimo assunto dal| cavaliere sparve. 

signor Quesnay di Beaurepaire, distinto 
magistrato. Un giornale asseriva che l'e-|madrigoa tre tanti di lino più dell 
gregio magistrato-romenziere, fosse stato |rella. 

chiamato dai suoi eapi gerarchici e invi- 
tato a dare le proprie dimissioni. Gli avreb-| bandonata; il cortese cavaliere l’ ai 


bero rimproverato di impiegare i suoi mo-|sempre; ma aveva un bel invitarla a bal-|quarantotto ore 


menti d'ozio în lavori letterari non consi-|lare; ella indugiava sempre sino al 

derati come serii nella magistratura. 
L' asserzione era inesatta ed il signor{tre tanti di lino più della sorella. 

Quesnay di Beaurepaire, in una conversa-| Alla fine la madrigna volle sapere 


zione con un redattore del Figaro, dichiarò | andasse a filare e chi l’ aiutasse così ed[ripulse di Ameli 
is melia, 


non essere mai stato inquietato. In lui ella raccontò ogni cosa, 
atanno due individualità distinte: da mez- 


paire. è avvocato generale ; dalle. otto a|panna abbandonata, 
mezzanotte Giulio di Glouvert è roman-| Subito il bel signore comparve, 
giore, — Via, bella ragazza, balliamo, 


PIOCWUP UBI Viivom 


balliamo un|il mio licenziamento dalla casa. E' a que- 


— Non ballerò prima d'essermi riposata|venuto a ronzare nel villaggio attorno alla gendo questa lettera che le apprendeva 


Il bel cavaliere corse subito a prenderle|sostanze che avevano data in preda la gio- 


Com’ella ebbe magiato, l’altro riprese : 


La fanciulla tornò a casa e portò allajvi soggiornavano non si contavano dav 


Coì tornò ogni sera nella espanna ab-|gli abitanti, con i quali facevano degli af 


del gallo, e poi riportava alla madrigna 


i Il dì seguente la madrigna mandò con 
zodì allo eci, il signor Quesnai di Beauro-{grande premura la propria figlia alla ca-|si chiama Saint-D 
=Dutasse,.. 


Esso non può aver avuto luogo che a|Aveva fatto nel suo ultimo viaggio egli # 
‘a, —|Mortreuîl, tra il mio ritorno dal viaggio e|Ditava ancora in via della Vittoria N. & 
È Noi non sapremmo esprimere il grido È 
e! epoca che il Suint-Dutasse deve essere | gioia, di trionfo che gettò Francesca _1I { 


fine cha realmente esisteva un uomo Oil 
Non potendo sospettare nulla delle cir-|si chiamava di Saint-Dutasse. I 
0 — Un nobile... un cavaliere... un dix 
vine al cavaliere, la Bedache doveva na-|un signore dell’ alta aristocrazia ! — si Ta 
turalmente giuogere a concludere che la|ceva essa — se è lui il padre dubito | 
signorina Faustol, si era data a un amante|molto che abbia ad essere contento di cid 
lato e|che le aveva futta prima una corte più o che il dottore e la Cardoze hanno fatto 
aver|meno lunga. suo figlio. 
— Che il diavolo mi porti, se io avrei] E si fregò le mani borbottando : 

nte e|mai dubitato che l’innocentina avesse unf — Ah!tu non mi paghi mia bella Nîe 
i amante — ghignava la vipera. — Ma pri coletta ? Vedremo un po’ se riderai qual: 
iunee.|ma di atteggiarsi a trionfatore, cotesto|do avrò avvertito il cavaliere delle tue fi 
man-|Saint-Dutasse, ammettendo che esista....|cende... Eppoi, deve essere rieco questi 

deve aver sospirato e sorteggiato Amelia...|papà... forse mi offrirà una grossa sompi 


— No; io non ballerò sin che non sial Dove diavol it i 


il bell A Mortreuil dove i mercanti non face-!cioni. 


detta, con una fava avrò preso due pi 
vano che passare, gli estranei al paese che 


ui a la Bedache prendeva i 
» " È strada della onsa del cavaliere, Man mA? 

la so LIRE piano alcuni reri com-che si avvicinava in via della Vittori k- 

ggiatori, ben conosciuti da tutti|sa diveniva un po’ esitante. Ara ba 

per scoprire la verità, ma all’ ingrot@? 

TiRertioolari lo sfuggivano, Essa or ione 
nei È 3 ad un seduttore che fosse riuscito a Ml 

nto ‘er quanto francamente essa detestasse|fare dopo una lunga ge Poi chiede 

n 


la figlia di Fi 

ud glia inerte], non poteva ammettere |da che parte dovesse incominciare. 

Cee due gie. fonera bastati a uno dil — Bah! — esolanò essa —  pr@Mdi 
‘messi viaggiatori per vincere le|il toro per le corna... Pumf! gli di :; 

cosa tutta di seguito... ciò lo smon 

dal principio. 


| 


iutava | fari e il loro soggiorno non durava più di 


dove 


torà # 


— Ripoli = eoggi 
E poi — soggiungeva. essa — nes- 
suno di quei giovinotti, che io mi IT 
- No, colui che io 
= è Na furbone che avrà fafione RI pref po e I 
Il tempo necessario, dopo essersi 
h 4 lersì Di 
sicurato mediante generose Sotribuiioli se 


{Co fini 


Tip. del Piccolo, dir. F. Huall& 
1 Rditore e redattore responsabile 4 


Bamnceene 


